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sai grave da par te delle scioperant i e dei 
loro al leat i . 

Rispose il br igadiere dei carabinier i che 
egli r i t eneva essere s ta ta la r ivol ta contro la 
forza pubbl ica così eccezionalmente grave 
e la s i tuazione tanto acuta che se egl i fosse 
stato solo a comandare, non avrebbe es i ta to 
ad ordinare il fuoco. 

Ora l 'onorevole Lol l in i r icorda che il 
fuoco non fu comandato perchè comandava 
la forza pubbl ica un tenente dei carabinier i , 
il G-iannuzzi, bravo soldato (Segni d'approva-
zione del deputato Lollini), che sedò la r ivol ta 
senza r icorrere a quel l 'es t remo e te r r ib i le 
mezzo. 

Ed a l lora egli, geloso custode della di-
sciplina nel corpo dei carabinier i e vindice 
di questa discipl ina, ci domanda : perchè 
non prendete alcuna misura contro questo 
br igadiere Minuzzi, i l quale osa dire che 
avrebbe fa t to quello che non ha fa t to i l 
suo tenente ? 

Non è questo un at to di insubordina-
zione del l ' infer iore verso il superiore? Ed 
io apprezzo a l tamente la preoccupazione 
gelosa del l 'egregio in terrogante , di mante-
nere salda la disciplina, specia lmente nel-
l 'arma dei Real i carabinier i , dove la disci-
pl ina è t an ta par te del successo di quel 
corpo. (Si ride). 

Se non che, onorevole Loll ini , noi siamo 
lieti, d'accordo in questo con i superiori di 
quel br igadiere , che non era il caso di ri-
chiamarlo all 'ordine o di punir lo. Difa t t i , 
avendo fa t to una inchiesta accurata sulle 
r isultanze della deposizione del br igadiere, 
abbiamo dovuto convincerci che quella de-
posizione nè poteva suonare feroce desi-
derio di repressione dei propri concit tadini , 
ciò che sarebbe stato vi tuperevole, nè molto1 

meno era cri t ica dell 'opera del superiore, 
era un atto di insubordinazione. Le parole 
del br igadiere Minuzzi avevano soltanto 
mirato a spiegare, a descrivere la situa-
zione in cui si t rovava l 'Arma dei carabi-
nieri di f ronte agli scioperanti . Esse vole-
vano indicare in un modo molto evidente 
la gravi tà della si tuazione nella quale si era 
t rovata la forza pubblica. Invi ta to a dire 
se questa era grave, il b r igadiere r isponde: 
« Tanto grave che se io fossi stato solo, avrei 
comandato il fuoco. » 

Non prendiamo le parole alla let tera, 
guardiamone lo spiri to nel l ' in tero contesto 
della f rase ; e dal contesto del discorso del 
brigadiere dei carabinier i non appare tu t to 

al più se non che il br igadiere, ove fosse 
stato solo, avrebbe dolorosamente apprezzato 
i f a t t i fino a r i teners i autorizzato a fa r fuoco, 
ma per necessità, non per malvagi tà . 

Un 'a l t ra cosa appare sempre p iù ed è il 
sangue freddo, la calma, la sereni tà di quel 
valoroso tenente Giannuzzi, che, malgrado 
una tanto grave situazione, non ha coman-
dato i l fuoco. 

Io spero quindi che dopo queste spiega-
zioni, le qual i sono state at t inte , onorevole 
interrogante , a quello stesso magis t ra to che 
ha r ivolto la domanda in questione al bri-
gadiere, a quello stesso tenente del quale 
siamo concordi a fa re fervidi elogi, a un 
vice-brigadiere che pure fu sul luogo della 
r ibell ione e teste nel processo, io spero che 
El la sarà il p r imo a riconoscere che effet-
t ivamente il br igadiere Minuzzi non meri-
tava censura per le parole da lui pronun-
ciate perchè nè dimostrano animo malvagio, 
nè erano lesive di quella discipl ina ch 'El la 
vuole g ius tamente mantenuta ne l l 'Arma dei 
carabinier i . (Bravo! Bene!) 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole ministro della guerra. 

Ponza di San Martino, ministro. della guerra. 
I l concetto sulla g rav i tà della si tuazione, 
nei f a t t i di Ostiglia, espresso • dal br iga-
diere Minuzzi, venne espresso sopra analoga 
domanda del Pubbl ico Ministero anche dal 
tenente Griannuzzi e dai v ice -br igad ie r i 
Cavall i e Minuti , i quali anch'essi testimo-
niarono nel processo. 

L' autor i tà mi l i tare avendo fa t ta una 
opportuna inchiesta, ha espresso il parere 
che le parole del Minuzzi non contenessero 
nul la di biasimevole verso il suo superiore; 
e che quel sottufficiale non intese affatto di 
pronunciare un giudizio poco deferente sul-
l 'operato del suo superiore. Mi pare adunque 
che non esista affatto il biasimo manifes to 
affermato dall 'onorevole in ter rogante e che 
qu ind i una misura contro il br igadiere non 
sarebbe giustificata. 

Presidente. Onorevole Loll ini , ha facoltà 
di par la re per dichiarare se sia o no sodi-
sfatto. 

Lollini. Comprende la Camera che io non 
mi sono p r inc ipa lmente dato pensiero, come 
ha voluto, con fine ironia.. 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per l'interno. 
Mai p iù! 

Lollini. ... far credere l 'onorevole sotto-
segretario di Stato per l ' interno, del lato 
della discipl ina mil i tare . Se anche questo 


